“FONDO SANITA” 

Cari Colleghi e Colleghe,

Vi invito per sabato 4 dicembre alle ore 16,30 presso l’Ordine dei Farmacisti di Salerno, per la riunione che si terrà con il Presidente di Fondo Sanità Dr. Luigi D’Aleffe  e con  il Presidente dell’ENPAF  Dr. Emilio Croce, per presentare “Fondo Sanità”che è il primo Fondo a capitalizzazione che raggruppa tutte le professioni sanitarie.

Questo invito è molto importante per Tutti noi, perché come già saprete, per effetto della riforma “Dini” sia Noi più vecchi, sia i giovani neo laureati, andremo tutti in pensione con circa il 50% dell’ultimo stipendio, al compimento dei 65 anni di età. 

Pertanto abbiamo bisogno di investire sia il ns. TFR e/o i nostri soldi, in un Fondo sicuro, che ci dia la garanzia di poter avere una pensione aggiuntiva che unita a quella che avremo, ad es. dall’INPS, ci consenta un miglior tenore di vita.

Anche i Colleghi Titolari potranno integrare la loro pensione ENPAF con quella di FONDO SANITA’, e vedersi riconosciuta dopo tanti anni di contribuzione, una pensione più adeguata alle loro esigenze.

Inoltre, c’è un’altra buona possibilità: possiamo versare a Fondo Sanità senza essere “legati” all’iscrizione all’ENPAF e all’Ordine; va da se che nel caso di disoccupazione continuata e purtroppo involontaria, si può sempre continuare a versare in questo Fondo, senza essere più iscritti all’ENPAF o all’ORDINE.

Pertanto Vi rinnovo l’invito a partecipare presso la sede dell’Ordine, dando un cortese cenno di adesione, per decidere il luogo dove tenere questa importante riunione.

Qui di seguito troverete dei brevi cenni su “Fondo Sanità” che penso possano essere propedeutici all’incontro del  4/12/2010 per la comprensione della previdenza integrativa. 

        Grazie






Vice Presidente Ordine Farmacisti

       LUISANNA PELLECCHIA

LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE IN ITALIA
La Legge Maroni (Decreto 252/2005) e la Legge Finanziaria 2007 hanno concluso un iter complesso e contrastato iniziato da più di dieci anni, che ha introdotto anche nel nostro paese, come già in molti altri più avanzati a livello previdenziale, i cosiddetti "secondo" e "terzo" pilastro, cioè l’ integrazione previdenziale collettiva ( fondi pensione “aperti” e “chiusi o negoziali”) e la previdenza assicurativa individuale. Lo scopo della riforma è di garantire un adeguato tenore di vita dopo il lavoro attraverso la costituzione di una adeguata rendita integrativa che compensi la progressiva diminuzione dei tassi di sostituzione (rapporto tra ultima retribuzione e ammontare della pensione).

I tre Pilastri sono:
I PILASTRO 
Previdenza obbligatoria (Enpam, Enpaf, Inps, Inpdai, ecc.)
II PILASTRO 
Previdenza Complementare Collettiva (Fondi integrativi chiusi e aperti )
III PILASTRO 
Previdenza Complementare Individuale (Polizze, Piani di accumulo, ecc.)

La Riforma del 2007
La nuova disciplina , dettata dal Decreto 252/2005, prevede per le forme pensionistiche complementari : 
- equiparazione di tutti gli strumenti previdenziali : fondi negoziali, fondi aperti, fondi regionali ed a carattere assicurativo 
- destinazione del TFR maturando ai pensionati
Entro il 30 giugno 2007 il lavoratore ha dovuto scegliere :
A- Modalità esplicita : mantenere il TFR presso il datore di lavoro o destinarlo a qualsiasi fondo di previdenza complementare.
B- Modalità tacita : non dichiarare nessuna scelta e subire la regola del “silenzio-assenso” (fondo di categoria o fondo aperto o in mancanza fondo costituito presso l’ INPS).

 La Normativa:       Principali documenti di normativa della Previdenza Complementare
DECRETO LEGISLATIVO 336 del 05/08/1996 – Riforma Dini
Il Decreto ha introdotto una importante modifica sulle modalità di calcolo delle pensioni con il passaggio al sistema contributivo.

PERCHE’ SFRUTTARE  LA “CAPITALIZZAZIONE”

Sono proprio i colleghi più giovani che possono avere i maggiori vantaggi dalla previdenza integrativa, per due motivi: l’andamento dei mercati finanziari e la capitalizzazione. E’ dimostrato storicamente e concretamente che investendo in obbligazioni ed azioni ci saranno in un arco di tempo medio-lungo risultati positivi e che sono stati gli investimenti azionari a rendere maggiormente. La capitalizzazione è quella enorme leva che moltiplica i nostri denari tanto più e quanto più a lungo possono maturare i guadagni. Facciamo un esempio: il Dr. Bianchi, giovane professionista di 26 anni, decide di investire subito 1.000 euro all’anno per un piano pensionistico, mentre il suo collega Dr. Rossi ritiene più opportuno aspettare qualche tempo. Dopo 13 anni il Dr. Bianchi, che ha già investito 13.000 euro decide di interrompere i  versamenti, mentre il collega Dr. Rossi, a 39 anni, inizia a versare allo stesso fondo pensione 1.000 euro all’anno e continua per 26 anni (fino al 65° anno di età) per un totale di 26.000 euro. Per effetto della capitalizzazione, ipotizzando un rendimento medio del 5%, il capitale al momento della pensione sarà di 69.102 euro per il Dr. Bianchi e, pur avendo versato il doppio, solo di 53.499 euro per il Dr. Rossi. La conclusione è logica e semplice: si deve partire presto, subito, anche con risorse limitate, per avere il massimo dei vantaggi.

TOTALE VERSAMENTI -TOTALE ANNI CAPITALE

A 65 ANNI

Dr. Bianchi  € 13.000     € 69.102

Dr. Rossi  € 26.000         € 53.499

COME PAGARE MENO TASSE

I benefici fiscali per i professionisti che aderiscono a FondoSanità sono consistenti : i versamenti, infatti, sono oneri deducibili in capo all’iscritto per un importo annuale complessivamente non superiore a 5.164,57 euro. Per i familiari a carico i versamenti sono deducibili dal reddito IRPEF del “capofamiglia”, sempre nel limite complessivo di 5.164,57 euro.

Pertanto per ottenere una florida rendita: la chiave è partire presto. Sappiamo  che per mantenere il ns. standard di vita dopo aver cessato l’attività lavorativa avremo la necessità del 75-80% del nostro reddito professionale; purtroppo è ormai noto che il primo pilastro previdenziale obbligatorio non sarà in grado per il futuro di assicurarci una rendita tale da garantirci di mantenere un tenore di vita adeguato. Se poi, sollevati dagli impegni di lavoro, immaginiamo la nostra vita non solo come riposo a casa ma pensiamo a vacanze ed a vivere al meglio il nostro tempo libero dobbiamo logicamente concludere che quanto più denaro ci sarà necessario, tanto più denaro dovremo risparmiare. 

UNA SOLUZIONE SICURA  E CONVENIENTE

FondoSanità, approvato dalla COVIP il 26 luglio 2007, è una associazione senza fini di lucro il cui unico obiettivo è quello di offrire un valido strumento di previdenza complementare agli esercenti le professioni sanitarie. Nasce dalla trasformazione del preesistente FondoDentisti che, costituito nel 1996, ha già assicurato la previdenza integrativa agli odontoiatri italiani  all’aprile 1999, risultando il primo fondo pensione chiuso destinato ai lavoratori autonomi. Possono già aderire a FondoSanità i medici e gli odontoiatri iscritti all’ENPAM, gli infermieri iscritti all’ENPAPI, i farmacisti iscritti all’ENPAF, gli infermieri iscritti alla Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI, i veterinari iscritti all’ENPAV, nonché i soggetti fiscalmente a carico degli aderenti. Potranno, altresì, aderire al Fondo anche le altre categorie di professionisti dell’area sanitaria previa apposita delibera dell’Ente di previdenza privato di appartenenza ovvero, per le categorie sprovviste di Cassa, previo accordo promosso da sindacati o associazioni di rilievo almeno regionale. Fondo Sanità può perciò contare su un significativo bacino di utenza che è stimato in circa un milione di potenziali aderenti. 
FONDI CHIUSI...O FONDI APERTI?

Molti sono i fondi “aperti” disponibili, molto abili e insistenti alcuni promotori, ma molti sono  i vantaggi di FondoSanità: 
• possibilità di scelta e di eventuali cambiamenti dei gestori; • influenza sulle scelte attraverso le elezioni dei  Rappresentanti dell’Assemblea e del CDA;  • influenza sulle scelte strategiche ed organizzative del fondo; • commissioni di gestione (tra 0,10% e 0,15%) nettamente inferiori ai fondi aperti (in genere tra 0,60% e 2%) con sensibili differenze nei rendimenti accumulati e quindi nel capitale e nella rendita vitalizia; • nessuna spesa per pubblicità e nessuna commissione da corrispondere a venditori o agenti.

FONDOSANITÀ: FUNZIONAMENTO

Precise disposizioni normative regolano l’attività di tutti i fondi integrativi e la Commissione di Vigilanza (COVIP), oltre agli organi interni, ne controlla il corretto funzionamento.

Gestione amministrativa e contabile: ha attività di raccolta e gestione delle richieste di adesione, riscatto, liquidazione ed erogazione delle rendite. 

FondoSanità ha scelto delle maggiori e più esperte società:

Previnet - Servizi per la previdenza - S.p.A.; 

Banca Depositaria: banca in cui sono depositate e custodite, in conti individuali, tutte le risorse di FondoSanità, che ha scelto Intesa - S.Paolo, conveniente, solida e ben distribuita.

Gestione finanziaria: attività di investimento dei contributi raccolti, effettuata per FondoSanità da gestori specializzati, esperienza ed affidabilità: Schroders Italy SIM S.p.A per il comparto Scudo, Pioneer Investment Management SGR S.p.A. per il comparto Progressione ed Eurizon Capital SGR S.p.A. per il comparto Espansione. FondoSanità ti permette inoltre, con le elezioni prima dell’Assemblea dei Rappresentanti e poi del Consiglio di Amministrazione, di influire direttamente e concretamente sulle politiche e gli indirizzi gestionali. FondoSanità rende disponibili tre linee di investimento, dette “comparti”, con diverso grado di rischio, tra le quali ciascun aderente può liberamente scegliere in base alle proprie aspettative o propensioni.

SWITCH

Passaggio da un comparto all’altro, libero e gratuito dopo almeno un anno di permanenza.

COMPARTO A - SCUDO

Atteggiamento molto prudente. Vicinanza all’età pensionabile.

COMPARTO B - PROGRESSIONE

Migliore rendimento con rischio molto controllato. Età media o atteggiamento cauto.

COMPARTO C - ESPANSIONE

Rischio leggermente elevato. Età giovanile o maggiore propensione al rischio. 
                RATTO

FondoSanità è quindi un fondo “chiuso”, limitato per Statuto a tutti coloro che esercitano la professione sanitaria, ed a contribuzione definita: stabilito il livello contributivo, la pensione è in funzione del rendimento netto del proprio patrimonio.

I fondi “chiusi” , rispetto a quelli “aperti”, hanno alcuni vantaggi, primo fra tutti quello di avere gestioni meno onerose, poiché non vi sono percentuali da corrispondere a produttori e venditori, minori percentuali anche di gestione finanziaria e di conseguenza i rendimenti finali, a parità di versamenti, saranno più elevati.

Le Commissioni di gestione finanziaria di FondoSanità (la percentuale prelevata annualmente dal patrimonio totale di ogni aderente e corrisposta ai gestori) sono molto convenienti e vanno da 0,10% a 0,15%.   I fondi aperti concorrenti hanno commissioni che vanno da 0,60% per i comparti  più “conservativi” a 2,50% per quelli che hanno una maggiore quota azionaria. In “Come funzionano i fondi pensione” ( Sperling e Kupfer Editori), Cuneo e Timo scrivono: “…differenze annuali di rendimento, apparentemente modeste, portano a differenze elevatissime sull’ammontare della pensione al termine del periodo lavorativo. “

Si ipotizza che una differenza di rendimento del 3% annuale porta, dopo 36 anni , ad avere un capitale raddoppiato.

Gli aderenti devono scegliere all’atto dell’iscrizione quale Comparto dovrà ricevere i loro versamenti e questo in base all’età, alla propensione al rischio, alle disponibilità finanziarie ed alla propria personale situazione, ed inoltre, dopo una permanenza minima di un anno, è possibile cambiare il Comparto, senza alcuna spesa. Davanti ad investimenti possibili di lungo periodo, è logico ricercare una maggiore crescita, con maggiori rendimenti, e questo è possibile poiché si diluisce nel tempo il rischio aumentato.  Questo lavoro, molto accurato ed impegnativo, ha occupato un gruppo di esperti dell’ Università Bocconi di Milano, ed ha paragonato i risultati ottenuti nella gestione finanziaria, per il periodo di tempo equiparabile e per fondi aperti con caratteristiche simili ai tre Comparti di FondoDentisti: il risultato è stato molto soddisfacente. La contribuzione a FondoSanità è libera, può variare a seconda delle proprie esigenze e necessità di anno in anno.  Sottolineiamo inoltre che i contributi versati affluiscono in un conto individuale e soprattutto che sono deducibili fino al limite massimo di 5.164,57 euro   ( i “vecchi” dieci milioni di lire).  Le risorse, che rimangono sempre “proprietà” dell’aderente vengono affidate dal Consiglio di Amministrazione a gestori professionali attraverso convenzioni rigidamente regolamentate, e comunque ogni movimento viene sottoposto al controllo della Covip. Il montante maturato (contributi versati + interessi accumulati), all’età pensionabile potrà essere utilizzato interamente per una rendita vitalizia, ed in quel momento valutare e decidere se usufruire della reversibilità o meno e se stipulare una polizza LTC ( long term care), oppure si può scegliere di avere fino al 50% di capitale ed una rendita per la quota rimanente. Inoltre, altro vantaggio di un fondo “chiuso” rispetto ai fondi “aperti”, il CDA può decidere di cambiare uno o più gestori finanziari, sempre con specifici bandi di concorso verificati dalla Commissione di Vigilanza. 50%

FONDOSANITÀ:  PRESTAZIONI

FondoSanità non ha fini di lucro (né deve procurare guadagni a società, compagnie, procacciatori ecc.) ma ha come scopo esclusivo l’erogazione agli aderenti di prestazioni complementari della pensione obbligatoria. Il regime di capitalizzazione (il capitale versato più i rendimenti accumulati serviranno a garantire le prestazioni pensionistiche future) e di contribuzione definita (il livello contributivo è predefinito e la pensione è in funzione del rendimento netto del fondo) scelti da FondoSanità, lo rendono uno strumento previdenziale sicuro, trasparente, vantaggioso, necessario.

PRESTAZIONI PENSIONISTICHE

Il diritto alla prestazione pensionistica complementare si acquisisce al momento della maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni stabiliti nel regime obbligatorio di appartenenza dell’aderente, con almeno cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari. L’associato potrà chiedere che gli venga liquidato subito, sotto forma di capitale, al massimo il 50% dell’importo maturato, mentre il rimanente verrà impiegato come premio unico per l’acquisto di una rendita vitalizia rivalutabile personale oppure reversibile (moglie, ecc.).  In misura non eccedente il 10% della propria contribuzione annua, è possibile acquisire polizze assicurative complementari per la copertura dei rischi di invalidità e premorienza.

POLIZZIBILE)

RENDIMENTO

Esempi di rapporto tra capitale accumulato (versamenti + rendimenti) e rendita vitalizia calcolato utilizzando un coefficiente medio di conversione per l’età di 65 anni. (Legge 335/95).

CAPITALE  TOTALE      RENDITA ANNUALE  LORDA

      € 51.645,69                                        € 3.640

      € 154.937,07                                      € 10.920

      € 258.228,45                                      € 16.650,64
PAGE  
1

